
Tullio Saleri in una foto d’epoca con la maglia rossoblù

Lumezzane «Tullio Saleri», un nome per lo stadio
La richiesta di intitolazione è stata formalizzata dal comitato guidato da Elio Mancini

LEGAPRO1 - gir. B

26ª GIORNATA (11/03/2012) h. 14.30

Andria-V. Lanciano
Bassano-FeralpiSalò

Cremonese-Prato
Latina-Frosinone
Piacenza-Pergocrema
Spezia-Carrarese
Südtirol-Siracusa
Trapani-Barletta
Triestina-Portogruaro

CLASSIFICA PT G

Trapani 49 25
Siracusa (-5) 43 25
Spezia 41 25
Cremonese (-6) 38 25
Pergocrema (-2) 38 25
Carrarese 37 25
V. Lanciano (-1) 36 25
Barletta 36 25
Südtirol 35 25
Portogruaro 35 25
Frosinone 33 25
Prato 28 25
Triestina 28 25
Piacenza (-6) 27 25
Andria 24 25
Latina 23 25
Bassano 22 25
FeralpiSalò 21 25

Aimo Diana, in gol
nel match d’andata

RIFORMA:PER ORA
SONOSOLO VOCI
LaLegaPro vuole cam-
biare format, non è un
segreto. I (pochi) diri-
gentidavveroassenna-
ti del calcio italiano
sanno che non si deve
parlare della riforma
di un solo campiona-
to, ma di tutta la pira-
mide, andando anche
a toccare il settore di-
lettantistico.
Sta di fatto che final-
mente nei giorni scor-
si il Consiglio federale
ha approvato il blocco
dei ripescaggi in Lega-
Pronella prossimasta-
gione. Adesso il punto
di domanda è un altro:
quale sarà il format
della LegaPro nella
prossima stagione?
Duegironi di Prima di-
visione da 18 squadre
ciascuno(omagari an-
cheda16) edunodiSe-
conda divisione da 24?
Addirittura qualcuno
ritiene che già si potrà
pensare questa estate
adununicocampiona-
todiLegaProcontregi-
roni da 20 squadre, e
così si tornerebbe agli
anni Settanta, quando
così era la vecchia se-
rie C unica.
Al termine del diretti-
vo della LegaPro che si
ètenutovenerdì, il pre-
sidente Macalli (nella
foto) ha ribadito che
«si dovranno valutare
i criteri infrastruttura-
li, non ci saranno più
deroghe. Ora si cam-
biaveramente.Difron-
te alla crisi è inevitabi-
le». f. d.
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LEGAPRO1 - gir. A

26ª GIORNATA (11/03/2012) h. 14.30

Benevento-Pisa
Como-Viareggio
Foggia-Foligno
Lumezzane-Pavia
Monza-Taranto
Pro Vercelli-Tritium
Reggiana-Carpi
Sorrento-Spal
Ternana-Avellino

CLASSIFICA PT G

Ternana 53 25
Taranto (-3) 48 25
Pro Vercelli 44 25
Carpi 43 25
Sorrento (-2) 42 25
Benevento (-2) 38 25
Lumezzane 36 25
Avellino 35 25
Tritium 34 25
Foggia (-2) 33 25
Como (-2) 30 25
Pisa 31 25
Reggiana (-2) 27 25
Monza 24 25
Spal (-4) 23 25
Viareggio 19 25
Pavia 17 25
Foligno (-4) 16 25

IL FUTURO

LUMEZZANE Dopo il punto guadagnato domenica
scorsa(mapotevano essere benissimo tre)riparte lacac-
cia del Lumezzane al Sorrento, ultimo avamposto dei
play off. Sei punti di distacco dalla quinta non sono im-
possibili da recuperare a nove turni dal termine della
stagione regolare, ma è chiaro che ogni ulteriore occa-
sione persa da qui alla fine potrebbe risultare decisiva.
Con il Sorrento impegnato oggi in casa con la Spal ed il
Lumezzane ad ospitare il Pavia, la sfida a distanza di
giornata tra lombardi e campani (terzo incomodo co-
munque il Benevento) potrebbe anche finire alla pari,
lasciando le cose come stanno. Determinante, in ogni
caso, che i rossoblù capitalizzino al meglio il turno casa-
lingo perché stavolta un pareggio potrebbe anche signi-
ficare la fine di tutti i sogni. Sulla carta il match è ampia-
mente alla portata della squadra di Nicola, sul campo si
vedrà.
Per Aimo Diana, che realizzò proprio contro i pavesi al-
l’andata su calcio di rigore il suo primo gol con la maglia
rossoblù, è una gara da non sottovalutare: «Più ci si avvi-
cina alla fine e più diventa difficile far punti anche con-
tro le squadre di bassa classifica. È scontato che pure
oggi faticheremo a trovare spazi; dovremo essere bravi,
come contro il Foligno quindici giorni fa, a sfruttare la
minima occasione per indirizzare la partita a nostro fa-
vore. Se facciamo pochi gol non è certo colpa solo degli
attaccanti, ci mancano quelli di centrocampisti e difen-
sori. Di contro abbiamo acquisito un’ottima tenuta di-
fensiva che ci ha consentito di far sempre risultato nelle
ultime quattro partite. Se vogliamo aspirare a qualcosa
di più, dobbiamo diventare più concreti».
Nicola ha perso in settimana il difensore Giosa per una
botta alla caviglia mentre le sorprese dell’ultima ora so-
no le indisponibilità a centrocampo di Fondi e Dadson.
Torna invece Malagò. Quasi certo che Diana venga con-
fermatoa centrocampo,con l’ex Chievo Djengoue ester-
no basso a destra. In attacco Inglese favorito su Gaspa-
retto. I rossoblù si trovano ad affrontare una squadra in
ripresa, reduce da due vittorie consecutive contro Spal
e Viareggio ed impegnataa sfuggire all’ultimo posto (re-
trocessione diretta), distante solo un punto. All’andata i
pavesi non destarono una brutta impressione, ma finì
2-0 per il Lumezzane, che sfruttò al meglio gli episodi a
suo favore. E la concretezza sotto porta potrebbe oggi
essere uno degli aspetti fondamentali. Con ogni proba-
bilità nel Pavia sarà assente l’ex Cinelli per infortunio.
 Sergio Cassamali

LegaPro1Lume:
un occhio al Pavia
e l’altro al Sorrento
I rossoblù ospitano la vice cenerentola
e sperano di accorciare sui campani
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SALÒ Novanta minuti per evitare l’ultimo posto. Gior-
nata di fondamentale importanza per la FeralpiSalò
che affronta (inizio ore 14.30) in trasferta il Bassano nel-
l’ennesimo scontro salvezza di questo campionato. Il
club gardesano è fanalino di coda, ma è staccato sola-
mente di una lunghezza dai veneti avversari odierni, di
due dal Latina e di tre dall’Andria. Vincere oggi quindi
sarebbe importantissimo per la Feralpi, che in caso di
risultati favorevoli potrebbe addirittura raggiungere la
quart’ultima posizione. Dopo aver racimolato due pun-
ti in sei gare, i gardesani sono tornati finalmente alla
vittoria. Una settimana fa contro il Latina Gian Marco
Remondina ha schierato una formazione d’esperienza,
lasciando i giovani in panchina. La scelta del tecnico di
Trenzano è stata vincente. E oggi? «Ho preso questa de-
cisione perché era una partita di grande significato - ha
dichiarato Remondina - e alla fine l’esperienza si è fatta
sentire. Ho visto una squadra motivata rispetto alla sfi-
da con il Pergocrema. La gara con il Bassano è decisiva
per il nostro campionato. Il bonus? Probabilmente uti-
lizzerò il secondo dei tre disponibili e schiererò anche
oggi un undici di esperienza».
Torna disponibile dopo la squalifica il centrocampista
Drascek, mentre Sedivec non è stato convocato perché
ancora infortunato. Remondina con tutta probabilità
sposerà la filosofia «squadra che vince non si cambia» in
tutti gli undici. Zomer difenderà quindi i pali, mentre i
centrali difensivi saranno Leonarduzzi e Blanchard.
Esterni difensivi Turato a destra e Savoia a sinistra, con
quest’ultimo che sembra ormai aver sfilato la maglia di
titolare a Cortellini. A centrocampo Sella agirà come re-
gista, con a fianco Muwana e Castagnetti, mentre Dra-
scek dovrebbe partire dalla panchina. In avanti Tarana,
Defendi e Bracaletti.
Il Bassano, penultimo con 22 punti, ha ottenuto due vit-
torie (Latina e Portogruaro), un pareggio (Südtirol) e
due sconfitte (Barletta e Carrarese) nelle ultime cinque
gare. I giallorossi hanno il peggior attacco del girone: in
25gare hannorealizzato 15reti (una inmeno della Feral-
pi). Capocannonieri della squadra sono Longobardi e
Gasparello con 4 reti a testa. Per la sfida odierna mister
Jaconi non può contare sullo squalificato Giacobbe e
sull’infortunato Iocolano. Scenderà in campo dal pri-
mo minuto l’ex Lumezzane Galabinov, un giocatore
che la Feralpi conosce molto bene in quanto obiettivo
di mercato dei verdeblù nell’estate scorsa.

Enrico Passerini

FeralpiSalò
A Bassano per sfilarsi
quella maglia nera
Gardesani ad un solo punto dai veneti
penultimi. Remondina conferma l’undici

Michele Castagnetti,
centrocampista

LUMEZZANEPrendecorpo euf-
ficialità la proposta d’intitolare
lo stadio comunaledi Gombaio-
lo - dove gioca il Lumezzane di
LegaPro 1 - a Tullio Saleri, gran-
de sportivo degli anni tra il 1950
e il 1972.
Il comitato promotore, già nel
2010, aveva richiesto alla civica
Amministrazione d’intitolare a
Saleri il nuovo campo del Villag-
gio Gnutti. Invece la struttura
(195 parcheggi coperti sovrasta-
ti dal campo in sintetico) avrà
un nome lasciato alla scelta del-

la Fondazione Maugeri che ha
sostenuto in gran parte l’onere
dell’intera opera. Il comitato,
preso atto della decisione, si è
riunito per elaborare la richiesta
ufficiale dirottata verso lo stadio
comunale.
Il documento è firmato da Elio
Mancini, chetira le fila del comi-
tato stesso e poi, via via: Luca
Nember, direttore generale del
Lumezzane Calcio; Virginio Za-
ni,presidentedelValtrompia Za-
nano Calcio; Ermes Svanera suo
vice; Alessandro Ghidini, del

V.S. Lume Calcio di Terza Cate-
goria; gli ex giocatori del Lume,
SergioRivadossi, Nazareno Ven-
turi, Sergio Zubbiani, Lino Ghi-
dini, Renzo Bossini, Graziano
Bonomi,GelsominoBregoli,Ser-
gio Ghidini, Roberto Lena, Da-
miano Urbani e... chi scrive.
Ildocumentorecaanchele moti-
vazioni che sostengono la pro-
posta: Tullio Saleri era già giova-
nissimo giocatore del Lumezza-
ne nel campionato 1950-’51, poi
lo è stato nel Lume professioni-
stico di Quarta Serie per due an-

ni; giocatore del Brescia (senza
fortuna,pur avendo mezzi tecni-
ci e fisici d’eccezione), ancora
giocatore allenatore del Lume
per quattro anni e per altri sei al-
lenatore, animato da passione
sconfinata, intento educativo,
nel disinteresse economico più
evidente. La sua attività ha co-
perto un ventennio della storia
calcistica rossoblù. Lo stadio lu-
mezzanese, dunque, potrebbe
portareil suonome inpiena coe-
renza.

Egidio Bonomi


